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Ampie adesioni alla manifestazione nazionale 

Napoli: il Comune aderisce 
allo sciopero degli edili 

* • *. * • * i * * • 

Stessa decisione della Provincia e di numerosi comuni - I con­
sigli di quartiere discutono gli obbiettivi della lotta - Comizio 

NAPOLI — Vari e significa­
tivi segni dimostrano 11 vivo 
interesse che va • crescendo 
tra la cittadinanza per la ma­
nifestazione nazionale che la 
Federazione unitaria degli 
edili ha indetto nella nostra 
città per venerdì prossimo. 
Va sottolineata l'adesione già 
venuta alla giornata di lotta 
da parte del Comune e della 
Provincia di Napoli e di varie 
amministrazioni comunali tra 
le quali quelle di Somma 
Vesuviana. Pomigliano d'Ar­
co, Cimltile, Caivano, Erco-
lano, che hanno anche an­
nunciato la loro presenza al­
la manifestazione con il gon­
falone comunale. 

Nella giornata di sabato si 
è svolta la riunione congiun­
ta dei consigli di quartiere 
di Barra, Ponticelli e San 
Giovanni che ha visto i rap­
presentanti dei partiti far 
propria la piattaforma rlven-
dicatlva che il sindacato ha 
posto a base della manife­
stazione. I rappresentanti 
delle forze politiche di questi 
quartieri hanno anche deciso 
di rivolgere un manifesto al­
la cittadinanza. Anche il Co­
mune di Napoli farà affig­
gere un manifesto. Altre riu­
nioni di consigli di quar­
tiere sono annunciate per i 
prossimi giorni sul problemi 
sollevati dallo sciopero degli 
edili e sugli obbiettivi che 
esso persegue. 

Questi obbiettivi, d'altra 
parte, sono illustrati partico­

lareggiatamente in un volan­
tino che 1 lavoratori stanno 
diffondendo a migliaia di 
copie nel quartieri del centro 
e della periferia napoletana 
e in molti comuni della Pro­
vincia e della Regione. 

. Ampia eco ha avuto, in 
! tutta la provincia, la decisio­

ne della Federazione unitaria 
CGIL. CISL, UIL. di pro­
clamare, per la stessa gior­
nata di venerdì, uno scio­
pero di 4 ore per 1 lavora­
tori dell'industria, i braccian­
ti agricoli ed i dipendenti 
dei servizi (sono esclusi i 
trasporti), a sostegno della 
lotta Intrapresa dagli edili. 
Anche delegazioni di questa 
categoria di livoratori pren­
deranno par* e alla manife­
stazione accanto agli edili 
che arriveranno a Napoli da 
tutte le province d'Italia. 

Peraltro, l'importanza della 
iniziativa degli obbiettivi che 
vanno al di là della cate­
goria, viene sottolineata an­
che dal fatto che a piazza 
Plebiscito, nel comizio ccn-
cluslvo della manifestazione, 
oltre al segretari nazionali 
della FLC Pagani e Truffi. 
parlerà anche uno del segre­
tari della Federazione nazio­
nale CGIL, CISL, UIL, Gior­
gio Benvenuto, come hanno 
annunciato le organizzazioni 
sindacali. In vista dello scio­
pero del 15 è stato convo­
cato per domani, mercoledì. 
alle 9,30, nell'antisala dei 
Baroni, al Maschio Angioino, 

un convegno delle strutture 
sindacali 

In proposito, gli edili riten­
gono che sia urgente e ne­
cessario che governo. Regio­
ne, enti locali, Partecipazioni 
Statali, Cassa del Mezzogior­
no, Istituti per le case popo­
lari e tutti gli altri enti in­
teressati, che uià hnnno ac­
cumulato gravi ritardi nei 
loro aaenipunentj, dia'io su­
bito concreto avvio alle pra­
tiche e alla apertura dei can­
tieri per l'esecuzione di Im­
portanti opere. 

Queste, per quanto riguar­
da Napoli, vengono compen­
diate in otto punti che il sin­
dacato ritiene essenziali. In 
primo luogo vi compare il 
risanamento e la riqualifica­
zione del centro storico e del­
le periferie degradate; la 
apertura dei cantieri per la 
costruzione del palazzo di 
giustizia, del centro direzio­
nale, della 167 di Ponticelli 
e di Seccudigliano; la rea­
lizzazione delle opere pre­
viste per l'edilizia universi­
taria; la realizzazione della 
metropolitana urbana e del­
le altre opere di viabilità 
previste e finanziate; il di­
sinquinamento del golfo; la 
realizzazione dei programmi 
relativi al progetto speciale 
per l'area napoletana; lo 
sblocco delle risorse messe a 
disposizione dalla Regione 
per l'edilizia scolastica; il fi­
nanziamento del progetto per 
il restauro dei monumenti. 

Concluse le consultazioni 

Verso la nuova 
légge di 

bonifica montana 
Il testo sarà in discussione alla Regione il 19 

Si sono concluse ieri presso la terza commisslcne perma­
nente del Consiglio regionale (Industria, programmazione. 
artigianato, turismo) presieduta dal compagno Franco Da­
niele, le consultazicni sul disegno di legge per la bonifica 
e la forestazione delle zone di montagna. Oltre all'assessore 
all'agricoltura, Amato, erano presenti i rappresentanti delle 
Comunità montane, del forestali, delle organizzazioni sin­
dacali. 

Dai due disegni di legge attualmente all'esame (uno pre­
sentato dalla Giunta, l'altro dal PCI) è possibile arrivare 
ad un testo unificato che superi definitivamente la logica 
degli interventi straordinari. Particolare interesse assume, 
quindi, la prevista delega di alcune competenze della Re­
gione alle Comunità montane. Alla Regione resterebbe il 
coordinamento degli interventi, mentre alle stesse Comu­
nità mentane sarebbero delegati poteri in materia di utilizzo 
dei fondi. Il provvedimento si inquadra in una l.Yiea di svi­
luppo e potenziamento del settore, non trascurando le esi­
genze dei lavoratori forestali. 

Anche le amministrazioni locali devono essere interessate 
da questa nuova legge, ed il compagno Daniele ha detto 
che ai sindaci dei comuni mcntani è stata inviata una let­
tera nella quale si sollecitano adeguate proposte. Altini. 
della segreteria regionale CGIL-CISL-UIL, ha chiesto che i 
problemi della forestazione e della bonifica facciano parte di 
un'unica linea di programmazione delle risorse. La nuova 
leigge sarà presentata nella seduta del Consiglio regionale 
del 19. 

Intanto l'amministrazione comunale di Sanza ha rivolto 
una interrogazione alla Giunta regionale sul suo disegno 
dì legge. In particolare nella mozione presentata si chiedono 
assicurazioni sulla sopravvivenza delle aziende speciali silvo-
pastorall. L'amministrazione comunale di Sanza ritiene che 
con la nuova legislazione si debba andare ad una delega dei 
poteri verso altri organi territoriali, ma lasciando in vita 
le aziende silvo-pastorali. Se tale soppressone dovesse veri­
ficarsi — 6i dice nella mozione — si andrebbe ad una vera e 
propria spoliazione del beni dell'ente comune ». 

Le preoccupazioni riguardano la stessa azienda silvo-pa-
storale di Sanza che « attualmente costituisce l'unica con­
creta fonte di risorse » per migliaia di persene. Non è escluso 
che in un unico testo di legge la richiesta possa essere 
accolta. 

PAG. i l /napol i -componic i 
Non si tratta della scoperta di una base terroristica 

Rese note le imputazioni contro 
i 10 giovani arrestati a Salerno 

Sono accusati degli atti di teppismo contro alcune scuole, un commissariato e 
una caserma - Faciloneria nei polveroni della stampa - Oggi manifestazione 

SALERNO — U polverone al­
zato In queste ultime ore a 
proposito della notizia dell'ar­
resto di 10 giovani salerni­
tani è stato in gran parte 
ridimensionato dalla comuni­
cazione ufficiale dei capi di 
imputazione. I giovani, tutti 
tra 1 17 ed 1 20 anni, sono ac­
cusati di danneggiamento 
aggravato, confezione e de­
tenzione di bottiglie incen­
diarie, uso di armi impro­
prie, procurato allarme alle 
autorità. 

In sostanza ai dieci giovani 
vengono addebitati gli atti di 
teppismo che In queste set­
timane sono stati compiuti a 
Salerno: dalle Incursioni al­
le scuole, a quelle contro al­
cuni negozi della città, con­
tro un commissariato di PS, 
una caserma del carabinieri 
ed un automezzo del carcere 

Sul nomi dei giovani la 
questura aveva mantenuto il 
silenzio che — si giustificava 
—- preludeva a nuovi sviluppi 
delle indagini. In realtà, in­
vece, i nomi sono stati for­
niti ieri ad alcune emittenti 
radiotelevisive private che li 
nasino resi noti; sono Franco 
De Rosa. Giuliano Longo. 
Sandro Longo, Antonio Mo­
naco, Annamaria Naddeo, 
Donato Levecque, Giuseppe 
De Marco. Carmine S*ano e 
Mario Mercede. Si tratta di 
giovani aooartenentl tutti al­
l'area dell'autonomia tranne 
l'ultimo, Mario Mercede, che 

Scoperto un colossale raggiro nell'Agro aversano, arrestate quindici persone 

Fanno vino con lo zucchero: truffa da 3 miliardi 
Non veniva pagata l'Iva - L'evasione dell'imposta ammonta a 600 milioni - I capi della banda in Emilia - E' stato il ministero 
dell'Agricoltura a scoprire l'inganno - Continuano le indagini per accertare eventuali complicità - Numerosi capi d'accusa 

Una truffa di tre miliardi 
ed una frode fiscale di 600 
milioni (mancato pagamento 
dell'I VA): sono le cHre di 
un grossisslmo raggiro eco­
perto dal capitano Cagnazzo, 
comandante della compagnia 
dei carabinieri di Aversa, che 
— grazie alla collaborazione 
del capitano Conforti della 
compagnia di Giugliano — 
è riuscito ad arrestare una 
quindicina di persone che a-
vevano ideato un originale 
sistema per incamerare lauti 
guadagni. 

Tre emiliani (Luigi Mazzi­
ni di Faenza, Mario Babbini 
di Imola ed un terzo perso­
naggio ancora irreperibile) a-
vevano pensato di far effet­
tuare delle « finte » vendite 
di zucchero a numerosi com­
mercianti dell'Aversano in 
modo da avere una grossa 
disponibilità della sostanza. 
Lo zucchero cosi accaparrato 
veniva poi ceduto a delle po­
co scrupolose aziende che so­
fisticavano vino, liquori, sci­
roppi. 

A dare inizio alle indagini 
è stato il ministero dell'Agri 
coltura che si è accorto del­
le « distorsioni » nella vendi­
ta dello zucchero e dal fatto 
che alcuni prodotti agricoli 
(vino e sciroppi in particolar 

modo) venivano adulterati 
senza che le aziende respon­
sabili della sofisticazione 
avessero effettuato acquisti 
massicci del materiale. Do­
po una serie di controlli ac­
curati le indagini si sono ac­
centrate su una dozzina di 
personaggi dell'Agro aversa­
no che effettuavano le false 
vendite. Veniva investito del­
la questione — perciò — il 
pretore dj Trentola, dottor 
Mario Bresciano, che affida­
va le Indagini alla compa­
gnia di Aversa. 

GII uomini del capitano Ca­
gnazzo hanno scoperto quindi 
che Antonio Pesine, Antoniet­
ta Esposito, Carlo e Nicola 
Ferrara, Mario e Luigi Ca-
randente Tartaglia. Rosa Se-
rlno. Michele Vitiello. Gio­
vanni chiarino. Maria Stella, 
Domenico Ravanelli. Maria 
Rotonda Pezone. Angelo Di 

ESPULSIONE 
L'assemblea degli iscritti 

della sezione di Casamar-
ciano, riunitasi nei giorni 
scorsi, ha deciso all'unani­
mità, ai sensi dell'articolo 52 • 
dello statuto del partito, la 
espulsione di Palmo Cata­
lano. I 

Marino (tutti o commercianti 
o autotrasportatori di Casale 
di Principe, Parete, S. Mar­
cellino. Marano ed Aversa) 
effettuavano vendite « false» 
di zucchero. Il sistema della 
truffa era semplice: i com­
mercianti dichiaravano (per 
mezzo di false fatture) di 
aver venduto quantità enor­
mi di zucchero che veniva 
invece portato in aziende che 
10 usavano per sofisticazioni. 
11 valore della merce acca­
parrata con questo sistema 
assomma a tre miliardi (è 
quindi facile immaginare la 
dimensione che aveva assun­
to la truffa) mentre la cifra 
truffata con l'evasione del-
l'IVA (naturalmente sulle fal­
se fatture non veniva pagata 
l'imposta) ammonta a ben 
600 milioni. 

I quindici oersonaergl arre­
stati (13 nell'Aversano e due 
nell'Emilia) dovranno rispon­
dere perciò di truffa aggra­
vata, associazione per delin­
quere, emissione di fatture 
false, evasione dell'IVA e so­
fisticazione alimentare. 

Naturalmente, proprio per 
la portata della truffa, le In­
dagini proseguono e non si 
escludono — anche se sulle 
indagini vige un comprensi­
bile riserbo — altri e più 
clamorosi colpi dì scena. 

Chiesta dal sostituto procuratore Di Pietro 

Applicazione della legge 
antimafia per 42 persone 

E' cominciato ieri davanti al­
la decima sezione penale del 
tribunale la sfilata di 42 per­
sonaggi per i quali la procu­
ra della repubblica ha chiesto 
l'applicazione della legge an­
timafia. Si tratta di grossi no­
mi (Antonio Bardellino, Giu­
seppe Caterino, Raffaele 
Bombace. Raffaele Orlando, 
Vittorio Vastarella, Giuseppe 
Sciorio, Luigi Maisto, Fortu­
nato Zampieri) e di altre fi­
gure minori. Una gamma va­
stissima che va dai « bos » dei 
clan Sciorio, Maisto, Nuvolet­
ta e Maliardo, al guardia-
macchina buttafuori delle bi­
sche clandestine. 

La procura della repubblica 
nella sua richiesta di applica­
zione del divieto di soggiorno 
nelle regioni Calabria. Cam­
pania. Basilica e Lazio ave­
va sostenuto la necessità di 

arresto provvisorio per i 42 
accusati, ma il tribunale li ha 
voluti sentire a piede Ubero. 
Ventisette di loro, interroga­
ti ieri hanno sostenuto di es­
sere tutti onesti lavoratori: i 
più modesti hanno dichiarato 
di fare l'imbianchino e il mu­
ratore: solo qualcuno ha am­
messo di svolgere la sospetta 
attività di guardiano. 

Il tribunale deciderà in ca­
mera di consiglio entro la fi­
ne dell'anno, o al massimo 
per l'inizio del '79. la sorte di 
costoro. Non è questi il pri­
mo giudizio per l'applicazione 
della legge antimafia contro * 
camorristi della zona del Maz­
zoni. Villa Llterno, Giugliano. 
Qualiano. Marano. Villaricca, 
ma alcuni tentativi tempo fa 
riuscirono a colpire solo mez­
ze figure. 

E' lo stesso tipo di giudi-

I zio però che rende difficile 
! l'accertamento e la condanna. 

In effetti se vi fossero prove 
specifiche di singoli reati 
avremmo dei processi veri 
e propri: in questi procedi­
menti, invece, vengonl va­
gliati elementi meno consi­
stenti. Una ripetuta assoluzio­
ne per insufficienze di prove 
può essere un indizio valido 
per infliggere la misura di 
prevenzione; un tenore di vi­
ta sproporzionato al proprio 
lavoro può comportare an­
ch'esso un provvedimento del 
genere. Il sostituto Di Pietro, 
ha ieri chiesto l'applicazione 
del divieto di soggiorno nelle 
regioni meridionali e nel La­
zio per la durata di uno o due 
anni, secondo i casi, oltre al­
la sorveglianza speciale. 

m. e. 

invece risulterebbe addirit­
tura iscritto alla Federazione 
giovanile socialista. 

Carmine Siano, invece, - è 
stato arrestato a Padova, do­
ve risiedeva da almeno due 
mesi per motivi di studio. La 
imputazione a suo carico pre­
suppone, dunque, che gli in­
quirenti abbiano accertato la 
sua presenza a Salerno nei 
giorni scorsi. Comunque sia, 
la magistratura deciderà in 
base agli elementi che le 
indagini hanno fornito. 

Quello che è certo è che 
non esiste a carico dei 10 gio­
vani l'imputazione di associa­
zione sovversiva o di costi­
tuzione di banda armata, co­
me si erano affrettati a scri­
vere numerosi organi di in­
formazione. Si è addirittura 
detto che eco l'arresto dei 
dieci giovani si era dato un 
colpo duro ad una vera e 
propria rete terroristica che 
avrebbe a Salerno una sua 
solida base. Si è anche detto 
che quello sgominato a Sa­
lerno non sarebbe stato al­
tro che un terminale di una 
organizzazione terrorist*ca 
con collegamenti al nord ed 
al sud. 

In realtà, tanto i capi di 
imputazione contestati al 
giovani quanto le dichiara­
zioni di più dirigenti della 
questura (« non vi sono ele­
menti per poter parlare di 
basi terroristiche a Saler­
no *>) non ccnsentono le 
astrazioni e le illazioni di 
certa stampa. « Il Mattino, 
per esempio, non h& rinun-
ciato a titolare a sensazio­
ne « Arrestati dieci terro­
risti » e si è abbandonato in 
una superficiale e scorretta 
analisi che individua negli 
« ambienti universitari e pa­
rascolastici! ». nella « conte­
stazione studentesca e uni­
versitaria » il « terreno fer­
tile», la « provenienza delle 
azioni delinquenziali ». 

Creato cosi il mostro, non 
si è fatta fatica a sbatterlo 
in prima pagina. In questo 
senso ha lavorato anche lo 
atteggiamento perlomeno am­
biguo dell'autorità di polizia 
che non ha sentito l'elemen­
tare senso di responsabilità 
di chiarire subito alla città, 
giustamente preoccupata dal­
le notizie diffuse, cosa era 
realmente successo. I polve­
roni non servono che ad ag­
gravare un clima di tensione 
e di sospetto di cui davvero 
la città di Salerno non ha 
bisogno. 

Restano dunque del tutto 
giustificate le preoccupazioni 
del PCI per la tutela dell'or­
dine pubblico in città e nel­
la provincia. La delinquenza 
organizzata nell'Agro Noce-
rino, gli episodi di violenza 
fascista che continuano a ve­
rificarsi ed a restare impu­
niti, sono altrettanti terreni 
di impegno serio e responsa­
bile per il lavoro delle forze 
dell'ordine. Ieri sera, intan­
to, al Magistero di Salerno 
si è svolta un'affollatissima 
assemblea di giovani che ha 
discusso le iniziative da pren­
dere in merito all'arresto dei 
10 giovani e che ha deciso di 
tenere stamane, alle 9,30, con 
partenza da piazza Ferrovia. 
una . manifestazione di pro­
testa 

f. f. 

Serviranno a finanziare oltre 100 sedi 

Per i consultori destinati 
dalla giunta 1982 milioni 

La giunta regionale, su prò i 
posta degli assessori alla Sa- | 
nità Pavia e all'Assistenza i 
Porcelli, ha destinato 1802 mi * 
lioni per il funzionamento 
dei consultori familiari. D: 
questi 1008 sono stati desti 
nati al funzionamento di 84 
sedi fisse di consultorio da 
istituirsi in comuni, consorzi 
di comuni o comunità mon 
tane; 54 milioni per 18 sedi 
mobili e 740 per spese e even­
tuali contributi straordinari. 

Il provvedimento prevede 
inoltre la liquidazione del 50 
per cento del contributo spst-
tante a quei comuni che han­
no già provvediiio alla istru­
zione del consultorio in sede 
fissa, inviando la prescritta 
documentazione esecutiva. La 
giunta regionale ha inoltre 
deliberato di sottoporre all' 
esame e all'approvazione del 

consìglio regionale il piano di 
riparto del fondo ex Onmi 
per la conduzione delle atti­
vità relative all'anno 1978. In 
attesa, comunque, dell'appro­
vazione da parte del consi­
glio regionale, è stato deciso 
di erogare, a favore degli enti 
interessati, l'anticipazione del 
75 c'0 della somma spettante. 

Sull'importante questione 
dei consultori e su quella de­
gli asili nido è intanto fis­
sata per domani pomeriggio 
a Pomigliano d'Arno presso 
la scuola elementare Frasso 
— piazza Primavera — alle 
ore 17 una riunione organiz­
zata dalle donne del Nolano 
che intendono rivendicare an­
cora una volta il loro diritto 
a gestire in prima persona le 
leggi finora conquistate per 
renderle pienamente operanti. 

Inquietante delitto a S. Maria C.V. 

Per «liberarlo 
dal demonio» 

uccide il padre 
Ha poi inseguito la madre colpendola con una coltel­
lata - E' in fin di vita - Eseguiva «pratiche magiche» 

Ha ucciso il padre e ridot 
to in fin di vita la madre: lo 
ha fatto per liberarli dal de­
monio e consentire loro di 
pndare in paradiso. Cosi ha 
giustificato l'orrendo fatto di 
sangue Gennaro Marcone di 
32 anni, da S. Maria Capila 
Vetere dove abitava con i 
genitori al corso Umberto 17, 
In un modesto appartamento 
al primo piano. 

L'inquietante delitto ha pro­
dotto vivissima impressione a 
S. Maria Capua Vetere so­
prattuto -perchè si è subito 
sparsa la voce, peraltro non 
confermata, che il parricida 
sarebbe stato ricoverato, ne­
gli anni scorsi in un ospedale 
psichiatrico. Al momento del­
l'arresto il giovane invocava 
alcune divinità e nell'abita­
zione. nella sua camera, so­
no stati trovati appunti su ! 
pratiche magiche e ricerche [ 
demonologiche. i 

I carabinieri attraverso le J 
poche parole -pronunciate j 
dalla madre e le dichiarazio- j 
ni rese dall'assassino hanno | 
cesi ricostruito i trpgici fatti: 
Gennaro Marcone. infermiere 
disoccupato, verso le ventitré 
dell'altra notte è tornato a 
casa e ha trovato i genitori 
già a letto che dormivano. Il 
padre Pietro Marcone di 68 
anni, e la mpdre. Lucia Pa-
scarella di 67 anni, dormiva­

no in una camera attigua a 
quella del giovane. Questi si 
è recato in cucina si è muni­
to di un lungo e acuminpJo 
coltello e quindi è entrato 
nella camera dei genitori. 

Silenziosamente si è avvici­
nato al letto dalla parte dove 
era il padre e con un colpo 
potente e preciso gli ha im­
merso il coltello nel petto 
SDitccnndogli il cuore. L'uomo 
ha avuto solo un sussulto 
che è però bastato a destare 
Lucia Pascarella che si è resa 
subito conto del pericolo che 
incombeva. La donna con la 
forz.i della disperazione ba­
dato uno spintone al figlio 
che ha perduto l'equilibrio ed 
è caduto a terra e ha imboc­
cato le scale raggiungendo la 
strada e dirigendosi verso 
piazza S. Pietro, dove è una 
pizzeria, in cerca di aiuto. 
Il figlio però l'ha Inseguita 
e le ha vibrato una coltellata 
alla schiena. 

La donna è riuscita ?. 
strappargli di mano il coltello 
e si è accasciata al suolo. Il 
figlio di corsa ha riguadagna­
to l'abitp.zione barricandosi 
dentro. Intanto i carabinieri. 
avvertiti da alcuni clienti del­
la pizzeria, accorrevano sul 
posto, soccorrevano la donna 
(che è ricoverata in gravi 
condizioni p.H'ospedale di Ca­
serta ) e arrestavano il parri­
cida. 

taccuino culturale 
Al S. Carlo secondo 
concerto offerto 
dall'orchestra alla città 

Grande successo ha ottenu­
to anche il secondo concerto 
organizzato dagli artisti del 
San Carlo ed offerto gratui­
tamente al pubblico napole­
tano. Con l'iniziativa si vuole. 
come è noto, richiamare l'at­
tenzione della cittadinanza 
sui gravi problemi che mi­
nacciano la vita stessa del 
nostro mrssimo teatro e sol­
lecitare radicali interventi 
che possano risolvere una 
crisi ormai annosa, determi­
nando. per quanto riguarda 
la conduzione del teatro stes­
so. una inversione di rotta. 

Ai contempo, gli artisti del 
S?« Caria tengono a porre 
in evidenza la loro piena di­
sponibilità. il loro impegno 
per la salvezza del teatro, al 
d* là di una situazione di 
stallo e di crisi all'interno 
del teatro stesso, lesiva per 
molti sospetti del loro pre­
stigio. 

Teatro gremito, dunque. 
anche per il secondo concer­
to offerto alla- città. Un 
pubblico entusiasta non 
composto dai soliti frequen­
tatori: facce mai viste prima, 
soprattutto di giovani per i 
quali la fruizione della musi­
ca sta diventando una con­
quista possibile, sia- pure alle 
sue fasi ancora iniziai:. 

Sul podio, a dirigere or­
chestra e coro, c'era Aldo 
Cecca to. direttore stabile del­
la Filarmonica di Amburgo. 
E Ceccato. non h?. fcelto cer­
to la via più agevole e sbri­
gativa per assicurarsi quel 
successo che, a cose fatte, ha 
largamente premiato il suo 
impegno. La Cantata n. 50 di 
J.S, Bach «Nun Ist dna heil» 
per doppio coro e orchestra; 
le variazioni di Strawinsky 
sul corale bachiano «Von 
Himmel hoch» e la «Sinfo­
nia del Salmi» dello stesso 
Strawinsky, hanno costituito 

per 11 direttore, per l'or­
chestra ed il coro una prova 
assai ardua. 

Lusinghieri i risultati rag­
giunti. e ci riferiamo in par­
ticolare alla esecuzione della 
«Sinfonia dei Salmi » in cui 
coro ed orchestra si sono 
mantenute in un rapporto di 
perfetto equilibrio per l 'esi­
ta calibratura con cui è stato 
curato ogni dettaglio della e-
secuzione stessa. 

Con il direttore Ceccato ha 
diviso il successo della serata 
Giacomo Maggiore, al qurJe 
si devono le prestazioni in 
ogni occasione di notevole li­
vello del coro sancarliano. 
Il concerto si è felicemente 
concluso con la quarta d. 
Ciaikowsky. la cui esecuzione 
è scaturita da una puntuale e 
sensibile "ricerca dei valori 
espressivi e delle peculiarità 
stilistiche della s-.nfenia. 

s. r. 

Lubrano 
espone 
a Pozzuoli 

Sergio Lubrano alla galleria 
Anfiteatro di Pozzuoli. La 
galleria Anfiteatro di Pozzuo­
li che non si lascia sedurre né 
da nomi esotici, né da ten­
denze alla moda, sottraendosi 
con questo a quel provincia­
lismo che contrassegna molti 
galleristi napoletani, ha insù-
gurato la sua stagione arti­
stica. proprio con un puteo-
lano: Sergio Lubrano. 

La pittura di questo giova­
ne artista è scema ed essen­
ziale: un frammento di corpo 
umano — come !o si ritrova 
ad esempio negli studi mi­
chelangioleschi o più sempli­
cemente accademici — su u-
na superficie bianca «candita 
da linee ed elementi geome­
trici. 

Il frammento umano di 
Lubrano non ha nulla di e-
spressionLsf.eo o di voluta­
mente deformf«o, anche se 

egli. precedentemente ha 
guardato molto scrupolosa­
mente a Bacon; né vi sono in 
esso implicazioni naturalisti­
che o allegoriche. Il suo stu­
dio della proporzione e della 
prospettiva è piuttosto un 
espediente tecnico, anziché la 
realizzazione di un postut to 
metafisico, come avveniva 
nella concezione del Rina­
scimento. 

E in questo, le sue figure 
corrispondono esattamente 
all'organizzazione geometrica 
della superficie, che anch'es­
sa. a sua volta, non mira ad 
esaltare la bellezza metafisica 
delle forme geometriche, ma 
a creare uno spazio aperto 
all'esperienza e all'azione, E 
l'insìstere qu?«ì ossessivo 
dell'artista sai braccio e sulla 
mano, che si avverte inquieta 
e nervosa in modo da riflet­
tere l'ansia dell'uomo che 
cerca in sé e non in qualcosa 
che lo trascenda, il suo prin 
cipio e il suo essere. Io te­
stimonia. 

Di proposito, in tutti questi 
frammenti di uomo. Lubrano 
ha omesso la testa. Ma que­
sta omissione non significa 
riduzione dell'attività intellet­
tuale dell'uomo, né é consta­
tazione o denuncia di una 
condizione alienante, bensì 
vuole essere un tentativo di 
rappresentarlo come incom­
piuto. cioè sempre aperto a 
una nuova possibilità di e-
sperienza. alla necessità di 
un nuovo impegno nella real­
tà e non nella contemplazio­
ne della realtà. 

Così come è apeno lo spa­
zio della tela, che come lo 
soazlo creato da Mondrlan. 
permette «quel grado di 
chiarezza nella percezione 
che può conferire al fare del­
l'uomo un carattere di co­
noscenza e di creatività ». 
Pur nel frammento, dunoue. 
l'uomo, per Lubrano. è l'uo­
mo che sorge a un nuovo 
impeeno creativo, esistenziale 
e socipJe. 

m. r. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

Teli 

ite-
da 

CILEA (Via San Domenico 
fono 656.265) 
Ore 21,15: la Compagnia 
liana di opcratte diretta 
Carlo Rizzo pretenta «La ve­
dova allegra» di F. Lehar 

TEATRO SAN CARLO 
(TeL 41S.2C6 • 415.029) 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 49 • Tel. 405.000) 
Ore 21,15: i Sardella presen­
tano «Ver»»: itone di uomini « 
di lupi» 

SANNAZZARO (Vìa Chiaia 157 • 
Tel. 411.723) 
Ore 2 1 : • Donna Chiarina pronto 
•occorso» di G. Di Malo 

POLITEAMA (Via Monte di Dio -
Tel. 401.«43) 
Ore 21.15: Giulio Bosetti • 
Nada in «Piemetione» di G. B. 
Shaw - Regia di Bosetti 

DIANA (Vìa L Giordano • Tele­
fono 377.527) 
Venerdì 15. ere 2 1 : «prima» 
di «E nepute d'o ainneco» di 
E. Scarpetta 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na-
itonale 121 - Torre del Greco • 
Tel. SS.2S.S35) 
Ri DOSO 

CASA DEL POPOLO DI PONTI­
CELLI (Cso Ponticelli, 26 • 
Tel. 75 64.565) 
« Studio dperio di spenmentaiio-
ne por una nuova drammarur 
già • condono do Rosario Cro­
scerai. • cura aei Teatro Contro 
• d*t gruppo C Moiinori Gior­
ni dìspari or* 18.30 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Coootlno, 46 • Eresiano) 
Ripeso. 

SAN FERDINANDO ( P - a S, Fer­
dinanda • Tot. 4 4 4 3 0 0 ) 
Ora 21.15: il Teatro Stabi la del­
l'Aouila presenta «La madre» di 
B. Brecht - Regia di A. Catania 

CIRCOLO DILLA RIGGIOLA ( P j a 
S. Luigi, 4-A) 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Via «el Parco 
Mergnorrta) 
Riposo 

PALAZZINA POMPEIANA • Sala 
Salvator Raaa • Villa Camawaie 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via P. Da Mara, 1» 

TaL 377.B44) 
Ila marcatoli da Ianni, san J. 
M. Vincent - DR 

VI SEGNALIAMO 
• Una moglie (America) 
• La montagna sacra (Ritz) 
• Verga: storia di uomini e lupi (Sancarluccio) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 1 * , 
Tel. 682.114) 
Cabaret, con M'ne:ii S ! 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Retrospettiva di R. Polanski : 
Par favor* non mordonai sai 
collo, con R. Polanski - 5A 

NUOVO (Via Montecahrarie, 18 -
Tal. 4 1 2 ^ 1 0 ) 
La ciaeae. A. Wiazemsky - DR 

CINECLUB (Via Oraste) - Tata-
fono 660.501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Camaagie, 2 - Partici) 
Ripose 

RITZ (Via Possine. SS - Telefo­
no 21BV510) 
• La montagna sacra ». di A. 
fodorersky • OR (VM 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota. 5 
Vesserò) 
Sentinel. con C. Sarandon - DR 
( V M 18) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO { 
NERUDA » (Via PosUtleo 34C) 
. Jack il «randa » (or* 19) 

CINEMA VITTORIA (Calsene) 

CINETECA ALTRO (Via Pert'A!-
a*. 30) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (T*L 37B.871) 
« HeiA diventa priatipeeta • . 
OA 

ALCYONE (Via Lemoaaco. 3 - Ta­
rarono 41S.6B6) 
Fuga di mc*.i*ooito. con B De-
v.s OR 
<«o*rt 16 18 10-20 20-22 30) 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 -
TeL 683.12B) 
Professor Frana 

ARLECCHINO (Tel. 41S.731) 
• La più orand* avventura di 
Ufo Robot • - DA 

AUGUSTEO (Piana Deca d'Aosta 
Tei. 415.361) 
Rock'arell. con R. Banchetti • M 

CORSO (Cono Meridional* - Tele­
fono 339.911) 
n. p. 

DELLE PALME (Vkote Vetreria . 
TeL 41B.134) 
Gr 

EMPIRE (Via F. Giordani, antol* 
Via M. SSchipa - Tel. 681.900) 
Qualcuno sta uccidendo i più j 
grandi cuochi d'Europa, con G 
Sega! SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
fono 2*9-479) 
Piglio mio sono innocente 

FIAMMA (Via C Poerio 46 - Te­
lefono 4 1 6 3 8 8 ) 
L'immoralità 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
TeL 417.437) 
it viaietic c ima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 31(1483) 
Cai leene, con G Gemma DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te­
lefono 4 1 B M 0 ) 
Driver l'imprendibile, con R. 
O'Neai OR 

OOCON ( P . » Piedi-rotta 12 - Te­
lefono 667.360) 
Rocfc'n roti, con R. Banche!!! - M 

ROXY (Via Tarsia • TeL 343.149) 
Grease. con j Travo'ta M 

SANTA LUCIA (Via S. Loria, 59 • j 
TeL 419^572) 
Come nordaia eoe megli* e tre-

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via 
TaL 377.037) 
Eetaaeeia di en amara, con 
T. Musante - S 

ACANTO (Vasta Augnate - Tele­
fono « 1 9 3 2 3 ) 
Va lu ta l i per deatìnarione igno­
ta. con M. Placido - DR 

ADRIANO (TeL 313.005) 
« Un mercoledì da leoni », con I 
J.-M. Vincent - OR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale • TeL 61C.303) 
Fatelo con me bionde e dolci 
danesi (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 -
TeL 377.583) 
n. p. 

ARGO (Via Aleasanar* Poerio, 4 -
Tel. 224.764) 
CVafVV OTIoi CVtJeW I n C*H#T9 

ARISTON (Vie Meignen. 37 . Te­
lefono 377.352) 
Tutte soo padre, con E. Mon-
tosano • SA 

AVION (V.le degli Astronauti -
Tel. 741.92,64) 

« Alta tensione », con M. 
Brooks - SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te­
letono 377.109) 

. VVon Ton Ton il cane che salvò 
Hollywood, con B. Dem • SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lefono 444.800) 
Battaglie nella galassia, con D. 
Bìried et - A 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele­
fono 322.774) 
Civiltà del vizio (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
« La montagna del dio canni­
bale », con U. Andress • A 
(VM 14) 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 
250 - Tel. 291.309) 
Figlio mìo sono innocente 

GLORIA « B » 
« Cenerentola » • DA 

MIGNON (Vìa Armando Dine . 
Telefono 3 2 4 3 9 3 ) 
Como en» cagna in calore 

PLAZA (Via Kcrbofcer. 2 • Tele­
fono 370.519) 
• S ferii asti i e en lui bacchiooe > 

T I T A N I » (Corso Novara 37 - Te­
lefono 298.122) 
The wortd ef loanaa, con T. 
Ha.1 - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via r i to Angtini, 2 -

TeL 248.982) 
« Una moglie », con G. Row-
lands - S 

ASTRA (Via Meaocannene, 109 -
Tel. 206.470) 
« Enigma rosso », con F. Testi 

23 - Te-

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele­
fono 769.47.41) 
Per chi suona la campana, eoa 
G. Cooper - OR 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleg-
geri - Tel. 616.925) 
L" invincibile super Chen, con 
Han Shian Ch!n - A 

AZALEA (Via Ci 
•19 .280) 

« I gladiatori », con V. Matu­
re • 5M 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 
TeL 341.222) 
Figlio mio sono innocente 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 
La via della prostituzione 

DOPOLAVORO PT (T . 321.339) 
Invasione dei ragni, con B. 
Hale - DR 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Orfeo 9: musica pop 

LA PERLA (Via Nuova Agitano 35 
TeL 760.17.12) 
Le awrenluie dì Bianca e Bernie 
di W. Disney - DA 

MODERNISSIMO (V. Cisterne def-
l'Olie • Tel. 310.062) 
La febbre del sabate sera, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 

PIERROT (Via A. C Da Mais, 58 
Tel. 756.79.02) 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel. 767.85.58) 
Sequestro a mano armata 
(VM 18) 

VITTORIA - (Tel. 377.937) 
Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 

i l 

OGGI ai DELLE PALME 
EDWIGE FENECH RENZO MONTAGNANI 

[insegnante 
Viene a casa 
- ». ALVARO VITALI. MARCO GELARDINI 

CARLO SPOSITO 
GISELLA SOFKO CLARA COLOJIMO JACOUEJ JTAMY 
• con I co" Li o*r*mckA/•***• 1 

GIANFRANCO BARRA LINO BANFI 
Reg.j di MICHELE MASSIMO TARANTINI 

l ' u i k n m m 


